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La profezia di Pintor nell'83 
e la fine attuale della De 
«È il diluvio universale» 
Michele Serra: «Ingrati» 
Il film «Forza Italia!» 
e le parole di Aldo Moro 

«Non moriremo democristiani» 
Dario Fo: avremo altri nemici, ma dobbiamo pensarci subito? 
Sembrava impossibile e invece è accaduto «Non 
moriremo democristiani» 11 titolo vecchio di dieci 
anni de «11 Manifesto» si è rivelato una profezia, non 
solo la sottolineatura delle pnme avvisaglie di una 
cnsi Per Luigi Pintor, che quel titolo lo volle, gli 
eventi di questi giorni sono «un sogno nazionale che 
si realizza» Ecco come vivono questo sogno Dano 
Fo, il regista Roberto Faenza e Michele Serra 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. Ci sono voluti die
ci anni ma ormai è certo 
«Non moriremo democristia
ni» Per chi ha buona memo 
na con questo titolo il 28 giu
gno del 1983 «Il Manifesto» ti
tolò 1 intera pnma pagina al-
I indomani delle elezioni poli
tiche che avevano fatto se
gnare un clamoroso (quanto 
inaspettato) meno sei per 
cento per la Democrazia Cn-
stiana di cui era nocchiero Ci
riaco De Mita «Forse non mo
riremo democristiani -ripete
va Luigi Pintor nel suo fondo-
non nmarremo fino al 2001 
rinserrati in un regime politi
co che dura da 40 anni bloc
cando la vita democratica Al
meno è lecito sperarlo » Di 
questa speranza diventata 
nel breve volgere di questra 
stagione certezza Luigi Pintor 
parla come di «un sogno na
zionale che si realizza» E ri
legge oggi quel titolo non solo 
come la corretta interpreta

zione delle pnme avvisaglie 
di una cnsi divenuta poi irre
versibile ma quasi come «una 
profezia» «Rispetto a quella 
sconfitta -aggiunge Pintor- poi 
loro hanno avuto una npresa 
e hanno continuato ad essere 
ipercentrali E hanno conti
nuato a fare enron In realtà il 
pnmo vero colpo al sistema 
De è venuto dai giudici e da 
Tangentopoli Solo poi è di
ventato crollo politico La De
mocrazia Cristiana non è 
morta seguendo la dialettica 
politica che noi auspicavamo 
e cioè un opposizione che via 
via cresceva fino a soppianta
re il partito di maggioranza 
relativa 11 nusultato lo abbia
mo ottenuto lo stesso ma in 
un contesto completamente 
differente In cui anche la Le
ga esulta perchè un simbolo 
della partitocrazia viene a 
mancare mentre la pnma Re
pubblica si avvia alla fine Di
co questo non per diminuire 

la soddisfazione ma per sotto
lineare che non e è linearità 
tra il modo in cui la lotta con
tro la De è stata condotta e 
questo esito che arriva final
mente ma per vie assai più 
complicate di quanto si im
maginasse La soddisfazione 
comunque è grande È pro
prio un bel colpo» Ma per 
uno che ha passato la vita a 
contrastare I egemonia de-
mocnstiana questa fine giun
ge propno Inattesa' «Delenda 
De -ho scitto per anni- ma ho 
sempre pensato dentro di me 
che quel partito fosse eterno 
un espressione naturale della 
società italiana uno specchio 
di essa Non credo che avrò 
nostalgia per i democristiani 
come nemici Di questi ce ne 
sono tanti anche ora e alcuni 
sono nuovi La De non è stata 
che un espressione dei poteri 
forti in Italia ma ne restano 
ancora altn» 

Misurarsi con la De e la sua 
stona Con le storture i condi
zionamenti ma anche il forte 
radicamento nella società ita
liana Un'impresa difficile che 
qualche anno K il rovisti Ro 
berlo Faenza cercò di portare 
a termine con un suo film che 
faceva scorrere sullo schermo 
spezzoni significativi di quello 
che concretamente era il po
tere democristiano Ad ac 
compagnare le immagini e e-
rano le note indimenticabili 
della musica scritta da Ennio 

Momcone 11 film si chiamava 
«Forza Italia'» Usci nel 1977 
Fu ritirato dalle sale cinema 
tografiche il giorno del rapi 
mento di Aldo Moro Non si è 
mai saputo in quale sede fos
se stata presa quella decisio 
ne Se a dettarla probabil 
mente ai Prefetti 'osse stata 
una circolare segreta o piut
tosto solo la pietà Fa riflette 
re che lo stesso Aldo Moro 
stando al memoriale ritrovato 
in via Monte Nevoso citasse 
proprio il film di Faenza per 
descnvere i suoi colleghi di 
partito « E per chi abbia vi 
sto Forza Italia1 fa impressio 
ne il linguaggio a dir poco 
estremamente spregiudicato 
che i democnstiani usano tra 
un applauso e I altro ali ono
revole Zaccagnini» scriveva il 
politico già condannalo a 
morte Roberto Faenza ncor-
da il suo film quei giorni «Il 
mio non era un film contro la 
Democrazia Cristiana ma sul
la degenerazione di un modo 
di condurre la politica e rivol
gersi al Paese 11 disprezzo per 
il Paese una gestione del po
tere come se Dio gliene a\cs 
se dato il mandato la spre
giudicatezza di cui parla Mo 
ro sono queste le cause della 
fine democnsliana e credo 
anche dei socialisti di Craxi 
Cosa provo in un momento 
come questo ' Forse anche 
nostalgia ma sicuramente 
soddisfa/ione Non è venuto 

a crollare un partilo ma un 
modo di concepire i partiti 
Magari crollassero anche al 
tri lo poi che non ho alcuna 
ostilità nei confronti della De 
mi auguro che possa nsorge 
re come partilo pulito con 
cui poter dialogare» 

Dunque quello che Guido 
Ceronetti sciveva nel suo «De 
mocnsliano a vita» e cioè 
che I essere eterno faceva 
parte dei cromosomi del de 
mocnstiano Doc sembra d e 
stinalo ad essere smentito 
dalla stona Vediamo come 
ha reagito alle notizie di que
sti giorni un antidemocnstia 
no di sicura fede Dano Fo «È 
il diluvio universale Una cosa 
di questa genere solo qualche 
mese fa era impensabile con 
una violenza di questo gene 
re È un cataclisma che gli ar 
riva addosso una maledico 
ne di Dio che trattandosi del
la Democrazia Cristiana ci 
sta bene Hanno giocato trop 
pò usando Dio la religione e i 
Vescovi che tra 1 altro mi sem 
bra che da un pò di tempo 
portino davvero gramo Oraci 
sur inno i UUM nemici Ma ci 
dobbiamo pensare subito' 
Concediamoci un attimo di 
pausa e guardiamo il paesag 
gio » 

La pausa non se la può 
concedere la satira Certo per 
chi vive di essa cominciano 
sensibilmente a diminuire gli 
obbiettivi Foratimi Vincino 

Starno o File Kappa contro 
chi dingerete le vostre matite ' 
In attesa di conoscere le loro 
nuove vittime la parola a Mi
chele Serra direttore di «Cuo 
re» titolare di una esemplare 
penna al vetriolo «Davanti al 
crollo della De mi accorgo 
che 1 Italia è piena di ingrati il 
padronato la Confmdustna i 
finti invalidi del Meridione e 
tutti quelli che si sono abbe
verati a questa tetta cosi gene
rosa e munitica C è una sola 
cosa che è peggio della De ed 
è la politica Nel senso che è 
titolare di una logica aberran
te secondo cui una f o r z a ^ . -
lica esaurita la sua funzione 
può brutalmente congedata 
La politica ha una funzione 
strettamente utilitaristica La 
De non serve più non è pm 
necessaria la diga anticomu
nista ed ecco che dopo cin
quanta anni un partito viene 
buttato via come un vecchio 
cencio Eppure '•i sono milio 
ni di italiani che dovrebbero 
almeno dire grazie a quel par 

tito lo sono un nemico della 
De e non posso avere alcuna 
nostalgia Ma ci sono altri a 
cominciare dalla Lega al 
Nord che hanno la memoria 
corta e che dal cosiddetto re 
girne hanno avuto vantaggi fi 
scali t rassicurazioni politi
che E adesso se ne sono di 
menticati in fretta Un pò di 
gratitudine via Dal nostro 
punto di vista si era capito da 
un bel pò che non saremmo 
morti democnstiani Chissà 
come monremo' Forse di vi 
rus preggion anche se oggi ci 
dobbiamo sentire liberati da 
un male Comunque non fini
sce di colpirmi la rapidità con 
cui è decaduta la funzione di 
un partito che ha retto e ga
rantito governabilità per cin 
quanta anni Insomma io pro
pongo che un parte d Italia 
faccia costruire un enorme 
monumento in memoria del
la De nel piazzale antistante 
la Confmdustna Se non lo 
fanno sono proprio degli in
grati» 

Gorrieri: al Centro popolare non ci credo 
LETIZIA PAOLOZZI 

• i II sociale un buco nero I 
bisogni di questo sociale un 
punto interrogatvo Che cosa 
vuole che cosa chiede il so
ciale? E1 alta politica come af 
fronta la condizione del disoc
cupato del pensionato il tes
suto famigliare' Sempre più 
nevrouzzata dalla questione 
degli schieramenti, dalle vi
cende della trasformazione 
del sistema istituzionale sem
pre più mediatizzata I alta po
litica non offre risposte Allora 
bisogna alfabetizzarla, inse
gnarle di nuovo a nspondere 

Cosi «nella pentola che bol
le» si può provare a mettere i 
pezzi sparsi smembrati dalla 
crisi Uno di questi «pezzi spar
si» lo tiene in mano assieme al 
sociologo Ardigò ali aclista 
Bianchi a Pierre Camiti a 
Guerzoni ex Sinistra Indipen 
dente (poi verranno la re
sponsabile delle Politiche so
ciali De Lucia Fronza e Laura 
Giumella della Rete) Erman
no Gomen II suo maggiore 
successo «La giungla re'nouti 
va» una volta sinistra democn-
stiana ministro del Lavoro nel 

1987 ora con i Popolari di Se
gni 

Ora il riferisce a «un'Ipotesi 
tutta da verificare». Non sa 
cosa ne verrà fuori. Voglia
mo parlare di questo tenta
tivo, Gorrieri, pur essendo 
questa una fase «assoluta
mente embrionale»? 

Partiamo dalla considerazione 
che la politica sociale viene 
considerata di sene b lasciata 
ai peones Le laccio un esem
pio Nel Paese consideralo il 
più cattolico d Europa desti 
marno alle politiche della fa
miglia una percentuale del Pil 
pan alla metà della media eu 

ropea Noi intendiamo npor 
tare I attenzione sulla politica 
sociale affinché entri nel di 
battito programmatico per la 
politica di domani 

La Democrazia cristiana 
questi temi li conosceva be
ne. Ne ha tratto consenso e 
voti, nel Nord laborioso, 
prima dell'avvento delia Le
ga. 

È vero che la De - facendosi 
canco di quei problemi - tro 
vava forte consenso in un elet 
torato popolare perché si fa
ceva carico di questi proble 
mi D altronde a Brescia terza 

provincia industriale d Italia 
la Cisl era o è ancora il primo 
sindacato 

Quando le smagliature? 
Direi che la diaspora inizia nel 
68 ma la crisi vera si ha con il 

Preambolo A quel momento 
si chiude la fase della solida 
netà nazionale e le possibili 
forme di collaborazione Ira i 
due grandi partiti De e Pei 
che sono dichiarali alternativi 

Il vostro tentativo guarda a 
questa Democrazia cristia
na in via di chissà quali me
tamorfosi? 

No Proviamo a collegare cai 

tolici in vari campi d impegno 
e indipendentemente da sim 
pane politiche affinché sia 
presente anche quest area nel 
processo di gestazione della 
scena politica di domani 

Nel nostro Paese, Il sogno è 
di passare 11 più rapidamen
te possibile, dallo stato na
scente a quello di parlamen
tare 

La nostra area non vuole esse 
re presente come partito Que 
sta componente dispersa col 
locala nel mondo sindacale 
nell associazionismo cattoli 
co nelle cooperative ha biso 
gno di contare 

Potreste proponi una orga
nizzazione lobbystica 

Questo nell ipotesi minimale 
Una organizzazione «lobbysti 
Cd» che open trasversalemnte 
per elaborare lesi e proposte 
concordate con altre realtà 

E l'altra ipotesi? 
Verrà discussa lunedi a Roma 
È appunto quella di dare vita a 
un soggetto che insieme ai Po 
polari per la Riforma al movi 
mento Verso un Alleanza de 
mocralica a ciò che resta di 
un nformismo socialista seno 
concorra al polo progressista 

MI faccia capire, Gorrieri, 

Del Turco rischia una nuova diaspora 
Capria capogruppo, oggi direzione 

Un polo centrista? 
L'idea piace 
a laici e socialisti 

BRUNO M'SERENDINO 

Isaii ROMA E se davvero al 
poslo della De nascesse il 
«centro popolare» vagheggiato 
da Martinaz/oli' Lidea mette 
in subbuglio lo scudocrociato 
ma già trova orecchie attente 
in quel che resta degli altri par 
liti del vecchio quadripartito 
SI I idea di riorganizzare il ter 
remotato centro piace al Psdì 
interessa il Pli interessa molto 
in prospettiva a una fetta del 
Psi II più esplicito ieri è stato il 
segretano del Psdì Ennco Ferri 
•La nascita di un ter/o polo tra 
Lega e Pds prodotto dalla me 
tamorfosi della De avrà un 
senso e un successo solo se sa 
ra aperto a tutte le altre forze 
con obiettivi e radici comuni» 

Scontalo I interessamento 
delle forze laiche minon iguai 
più grossi I idea di un «centro 
popolare» nschia di crearli co 
me se non ne avesse già abba 
stanza a Ottaviano Del Turco 
Nessuna presa di posizione uf 
ficiale nessun movimento 
chiaro ma si sa che nel Psi è 
consistente la pressione di 
quanti hanno visto e vedono 
nell alleanza con la De più o 
meno nnnovata 1 unico ap 
prodo della politica socialista 
Ben venga dunque in presen 
/a dello squagliamento di fatto 
del Psi la creazione di un polo 
centrale che possa coagulare 
con vesti nuove le forze della 
vecchia alleanza Del Turco ri 
schia dunque una scissione a 
destra dopo quella «in fier » di 
sinistra' Nessuno crede a una 
separazione vera e propna 
nid un dirigente come Paolo 
Babbini ammetteva len che il 
pencolo di una diaspora an 
che in quella direzione esiste 
Non è un caso che Ottaviano 
Del Turco si sforzi di nbadire 
una linea «autonomista» per il 
suo partilo anche a costo di 
scontentare qualcuno «Il Psi e 
una forza stonca della sinistra 
e si colloca - dice il segretario 
- nello schieramento progres 
sista e nformisld del paese Na 
turalrnente ci sia con la sua au 
tonomid vogliamo perciò im 
pedireche il Pds consideri utile 
un rapporto col Psi solo quin 
do gli serve per rubdre voti» La 
sua guida politica Giuliano 
Amalo intanto fa i compii 
menti a Castellani neosindaco 
di Tonno considerandolo un 
simbolo di ciò che potrebbe 
accadere in Italia se il Pds si 
decidesse dice 1 ex capo del 

Nessuna attenzione all'epi
fania annunciata da Marti-
nazzoli di un Centro popola
re? 

Ripeto La seconda ipotesi 
pm ambiziosa nvolge la sua 
attenzione in generale e più 
specificamente a quei Rruppi 
che preparano il polo progres 
sista I] futuro Centro popolare 
quale collocazione avrà' Mar 
tinazzoli ha corretto anche De 
Gaspen parlando di «un parti 
lo di centro che guarda avan 
ti» De Gaspen ave\ a detto un 
partito di centro che guarda a 
sinistra 

Gorrieri, lei diede tempo e 
fatica (con Zaccagnlni) a ri
fondare la De. Inviterà alla 
vostra riunione romana di 
lunedi dirigenti democri
stiani? 

Solo personaggi di periferia 
impegnati nel sociale sinda 
calisti aclisti e qualche parla 
mentare 

governo a scenlie-e u via im 
boccaia a I orino e se nmuo 
\evse 1 ossessione de! «nessun 
nemico a sinistra» 

Questa linea a e ivallo tra 
un rapporto con ciò che nd 
scerà dalle ceneri della De e 
un rapporto con I area Pds- Al 
Icanza democrilcd sarà od 
getto intanto dell \ prima nu 
mone di direzione della segre 
teria Del Turco dove il nuovo 
leader dovrà mettere i punto 
proposte politiche e organi 
grommi La riunione nasce al 
1 insegna della polemica con 
«Rinascita socuiista» il movi 
mento di Benvenuto Manca e 
Rdffaelli che ha livsalo sempre 
per oggi ali Ergile una riunione 
organizzdtiVd «Il nostro ap 
puntamento - dicono - era fis 
salo da un mese perche (issa 
re in contemporanea la nunio 
ne della direzione'» Riniscit) 
ricorda di aver chiesto nell ulti 
ma assenolea nazionale I ÌJ 
zeramento degli orfani din 
Senti del Psi e la convocazione 
di una costituenle di rifonda 
zione del partilo «Per questo -
aggiungono - la direzione di 
oggi non pare la risposta ade 
guàla alla qravita della crisi del 
partilo» Peraltro le risposte 
che Rinascita chiede non ver 
ranno Nò sulla linea politica 
che è ben diversa nò sugli or 
ganigrammi Su questo terreno 
i punti fermi sembrano per ora 
due II primo e più importante 
e la nomina a capogruppo del 
la camera di Nicola Cipna al 
poslo del dimissionano Giusi 
1-a Ganga Capria a suo tempo 
schierilo con i manellian ma 
poi cn'ico ton le mosse di 
Benvenuio ha ottenuio "2 voti 
su 82 votami (dieci non si so 
no presentati) I altro pu ito 
fermo sembra h nomina a vi 
cesegretano di Hnnco Boselli 
giovane presidente della regio 
ne Emilia Romagna che prò 
pno ieri si è dimevso dall inca 
rico prefigurando il nuovo im 
pesmo A quanto pare Del Tur 
co ha chieslo di entrare m se 
gretena con 1 incarico di cura 
re il proqramm i une he a 
Giuseppe 1 amburrai io pres 
dente della fondazione Nenni 
e da tempo critico con la gè 
stione craxiana del partito Ma 
Del Turco avrebbe anche con 
tattato Mauro Del Bue che si 
era dimesso con Benvenuto e 
con Rosario Oli\o che la parte 
della federazione di circoli 
Ro»-sc lidi Valdo Spini 

Con il suo successo, la Lega 
abbraccia, praticamente, 
quasi tutto ti lombardo-ve
neto Considera la Lega una 
formazione politica nemi
ca? 

Mi interessa in quanto par 
cheggio di protesla In questo 
senso uno schieramento di 
centro sinistra che si presenti 
alle elezioni potrebbe recu 
perarc quegli operai Cisl che 
ora votano il partito di Bossi 
Invece in termini di rivoltd fi 
scale contro lo Stato - un mo 
vimenlo simile portò Reagan 
al potere in usa - ò l i destra è 
I egoismo Si muove contro la 
solidanetd nazionale 

Che cosa si aspetta dal di
scorso di Martlnazzoll di 
questa mattina? 

Mi piacerebbe che dicesse do
ve guarda la sua Democrazia 
cristiana lo in una democra 
zia bipolare a ur partilo di 
cenlro non ci credo 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA Dopo il passaggio della 
perturbazione che ieri ha provocato fenomeni 
temporaleschi su alcune regioni del nord e del 
centro si profila nuovamente il respiro anticiclo
nico in quanto I alta pressione atlantica ha este
so un braccio verso I Europa centrale e verso 11-
talla Tuttavia permane un flusso di correnti fred
de e settentrionali che allo stato attuale raggiun
gono le regioni balcanico ma che nei prossimi 
giorni potrebbero interessare anche la nostra 
penisola Un tipo di tempo tutto sommato com
preso fra il bello e II variabile e con parentesi di 
instabilità Ricordiamo che parlare di instabilità 
significa rimescolamento energico in seno alle 
masse d aria e quindi annuvolamenti cumulifor-
mi ampi e possibilità di temporali 
TEMPO-PREVISTO sulle Alpi orientali le Tre Ve
nezie la fascia adriatica e ionica e relativo setto
re della dorsale appenninica ampie schiarite al 
mattino ma tendenza di annuvolamenti cumuli-
formi nel pomeriggio con possibilità di piovaschi 
o temporali isolati Sulte altre regioni italiane al
ternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI deboli provenienti dai quadranti nord
orientali 

MARI generalmente poco mossi 
DOMANI inizialmente su tutte le regioni italiane 
il tempo sarà caratterizsato da scarsi annuvola
menti e da ampie zone di sereno Durante il cor
so della giornata tendenza ad una intensificazio
ne della nuvolosità lungo la fascia orientale della 
penisola e possibilità di temporali sparsi specie 
in vicinanza delle Alpi e degli Appennini 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tr lesto 
zenezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Psa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

l o 
18 
18 
17 
15 
14 
14 
20 
17 
19 
19 
20 
16 
18 

18 
30 
27 
2/ 
28 
27 
26 
23 
28 
27 
25 
29 
25 
32 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Molslnkl 
Lisbona 

S 
22 
10 
9 
8 

12 
5 

16 

18 
31 
18 
19 
17 
20 
17 
24 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Ftumic 
Campobasso 
Bari 
Napol 
Potenza 
S M Louca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar 

15 
18 
19 
16 
21 
20 
16 
21 
20 
23 
22 
19 
18 
17 

27 
26 
26 
24 
30 
27 
24 
24 
31 
30 
26 
30 
26 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
13 
10 
17 
np 

8 
10 
16 

19 
27 
19 
25 
20 
18 
17 
23 
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